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LATITANZA FINITA PER IL PACECOTO VITO MARINO
ARRESTATO IERI ALL’INTERNO DI UN OVILE A VITA
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IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Il Trapani vola in classifica. A
Punteggio pieno. Quattro vit-
torie su quattro. 
Siamo tutti contenti, ma “te-
niamo i piedi ben saldi per
terra”, “il campionato è an-
cora lungo”. Tutti a lodare
Vincenzo Italiano per il mo-
dulo di gioco. Tutti a lodare
Raffaele Rubino per le scelte
di mercato, ottimi giocatori,
fatte con pochi euro. In-
somma va tutto bene ma-
dama la marchesa? 
Io ho ancora la mente ai bal-
letti dell’estate, ai lunghi silenzi
societari, alle incertezze del
futuro. Non posso fare a
meno di riflettere su quanto
siano volubili i tifosi. Se c’è
qualcuno che in questo mo-
mento sorride sorniona è
l’amministratrice tecnica del
Trapani, Paola Iracani. 
L’ineffabile dottoressa Iracani
della quale s’è detto tutto e il
suo contrario. Soprattutto s’è
detto che non capisce un ac-
cidente di calcio, che è in-
competente, che non
conosce il mondo del pallone

e meno che meno quello tor-
bido e turbolento della serie
C. Lei che ha coniato il ter-
mine “campionato di galleg-
giamento” invisa ai tifosi, oggi
può gioire di una squadra
che galleggia su tutte le altre,
prima in classifica. E poi giova
ricordare che è Lei, forse im-
beccata, o forse no, che ha
fatto la scelta di Italiano. 
Ho il sospetto che Paola Ira-
cani paghi un prezzo ben più
alto della sua presunta in-
competenza. Forse paga il
prezzo di essere femmina. In
un mondo fatto prevalente-
mente di maschi (il calcio)
che arrivi una donna, per
giunta incompetente, a fare
risultati più di un uomo è intol-
lerabile. Forse, se fosse stato
Paolo Iracani non avremmo
letto certe contumelie sui so-
cial. Io, che sono incompe-
tente di calcio, non giudico la
dottoressa Iracani come diri-
gente, ma mi scuso con lei in
quanto donna per il maschili-
smo che ancora domina le
nostre menti di uomini.

Vita (TP) - Il momento dell’ingresso degli agenti nell’ovile dove si era nascosto il latitante Vito Marino
Articolo a pagina  3
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Mar

& Vin Terminal - Nocitra

- Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Se solo ci fermiamo un se-
condo a riflettere, dob-
biamo convenire che oggi
viviamo, ragioniamo e
agiamo secondo schemi
fissi e cristallizzati. Un modo
di vivere che di giorno in
giorno ci porta a perdere
la nostra dimensione
umana per trasformarci in
semplici ingranaggi della
società. Non solo, ma
stiamo persino perdendo
ogni capacità emozionale
e ogni entusiasmo per la
vita che ci circonda, priva
di valori e di fini da rag-
giungere. E, se per caso,
fuggendo dalla lugubre
normalità, ci soffermiamo
a riflettere sul nostro essere,
per pochi secondi liberi da
quell’umido tenebrore che
ci protegge dalla strin-
gente logica della ra-
gione, che cosa troviamo?
Stimoli e riflessi previsti, ro-
taie di abitudini e d’attitu-
dini, ripetizioni, serie, fissità
e monotonia. E questa,
come direbbe Musil nel-
l’Uomo senza qualità, non
è vita, ma una squallida
esistenza da caserma. In
poche parole, viviamo
fuggendo continuamente
dalla stessa forma del
reale. Naturalmente c’è
anche chi si rifiuta di con-
formarsi a questo stile di
vita, che non è altro che
una non vita. Ma la società
senza pensiero ha pronte
le sue difese e trova facili

argomenti nell’ emargi-
narlo, indicandolo come
un tipo ammalato di prota-
gonismo originale, di ever-
sione o, peggio, come un
uomo che non ha tutte le
rotelle a posto. Nella re-
altà, è un uomo che con-
sapevolmente prende le
distanze da un assurdo
modo di vivere e che, di
conseguenza, si pone con-
tro una realtà che rifiuta. “Il
mondo di oggi – sosteneva
molto tempo fa Bertold
Brecht – può essere de-
scritto agli uomini d’oggi
solo a patto che lo si de-
scriva come un mondo
che può essere cam-
biato”. Prenderne le di-
stanze è, dunque, l’unica
reazione per sfuggire all’in-
concludente automatismo
della vita che ci circonda.
Un quadro, quest’ultimo,
che già negli anni Sessanta
Herbert Marcuse, il grande
ideologo della contesta-
zione, aveva chiaramente
previsto, indicando nei
centri di potere la volontà
di trasformare gli uomini in
semplici ingranaggi di un
automatismo senza fine, in-
sensibili ad ogni emozione
e soggiogati da una quoti-
dianità senza futuro. E’
questo l’uomo ideale per i
centri di potere: l’uomo
che accetta di essere un
numero, rinunziando alla
sua individualità.  

La società senza pensiero

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Auguri a...

Doppi auguri oggi.
Buon compleanno al
sindaco di Buseto
Roberto Maiorana
che compie 54  anni
e all’amico e lettore

Vito Risico, di Custonaci
che di anni

ne compie 50 tondi.

Vito Risico

Roberto Maiorana
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La parola fine sulla latitanza di Vito Marino 
Arrestato dalla polizia in un ovile di Vita

Accusato di avere massacrato la famiglia Cottarelli deve scontare l’ergastolo
Il latitante Vito Marino, pace-
coto di 52 anni, è stato arre-
stato ieri mattina dagli agenti
e dagli investigatori della
squadra mobile di Trapani e
del Servizio Centrale Opera-
tivo della Polizia di Stato. Si na-
scondeva in caseggiato rurale
nelle campagne di Vita. In-
sieme a Marino, che non ha
opposto resistenza e si è fatto
ammanettare dagli agenti, è
stato arrestato Gaspare Si-
mone, un pastore pluripregiu-
dicato che conduceva il
vicino ovile e che lo ospitava
nella latitanza. Marino deve
scontare un ergastolo, con-
danna in via definitiva, per
l’omicidio della famiglia Cot-
tarelli di Brescia: Angelo Cot-
tarelli, Marzenne Topor e il loro
figlio Luca di appena 17 anni.

Il massacro fu compiuto il 28
agosto del 2006. Secondo i
giudici di Milano Vito Marino
agì insieme al cugino quasi
omonimo, Salvatore Marino,
per punire Angelo Cottarelli,
immobiliarista bresciano che,
coinvolto in un giro di false fat-
turazioni, avrebbe trattenuto
per sè 500mila euro. Soldi che
i due cugino ritenevano di do-
vere loro incassare e frutto di
un giro di affari illeciti attorno
alle misure europee di soste-
gno alla agricoltura e alla viti-
vinicoltura. 
La condanna definitiva all’er-
gastolo per entrambi giunse al
termine di una vicenda giudi-
ziaria lunga e complessa che
vide anche un primo annulla-
mento della condanna da
parte della Cassazione e un

nuovo processo davanti alla
Corte d'Appello di Milano. Vi-
cenda chiusa con l'ergastolo
per Vito Marino,l definitiva-
mente condannato lo scorso
mese di maggio. Mentre un
nuovo processo in Corte d'Ap-
pello dovrà essere celebrato
per Salvatore Marino. 

Vito Marino nel corso del
lungo iter giudiziario già una
volta si era reso latitante, nel
2011, e fu rin tracciato e fer-
mato nelle campagne di Ful-
gatore. Vito è figlio di
Girolamo Marino, detto
«Mommo 'u nano», negli anni
‘80 anni considerato capo

mafia di Paceco ed elemento
di spicco di cosa nostra trapa-
nese. Secondo le dichiarazioni
di alcuni collaboratori di giusti-
zia Girolamo Marino fu assassi-
nato, nel 1986, da un
commando mafioso del
quale faceva parte anche
Matteo Messina Denaro, vit-
tima della guerra di mafia di
scatenata dai corleonesi di
Riina contro la vecchia mafia
trapanese. Dopo la morte del
padre Girolamo la famiglia
Marino e gli uomini d’onore
che ne facevano pare si fe-
cero da parte. Vito Marino e il
cugino Salvatore avviarono
ciascuno attività imprendito-
riali nel campo agricolo e ri-
masero ignoti alle cronache
fino al delitto Cottarelli.

Fabio Pace

L’arrivo in Questura dell’ex latitante Vito Marino

Venerdì il saluto della comunità di San
Michele che ha lasciato dopo nove anni
di servizio pastorale per andare a gui-
dare la parrocchia di Santa Teresa del
Bambino Gesù. Don Francesco Vivona
ha salutato la comunità di San Michele
Arcangelo ad Erice Casa-Santa, comu-
nità che ha guidato negli ultimi 9 anni.
Presente la sindaca di Erice Daniela To-
scano, è stata Anna Maria Azzaro a
nome della comunità parrocchiale, ad
esprimere il saluto e la gratitudine di
tutti: “Le diciamo grazie per aver riac-
ceso speranze e fede in molti di noi, gra-
zie per le attività avviate, per le strutture
consolidate.  Lei ha saputo lasciare spa-
zio alle persone, pur non rinunciando ad
esprimere la sua posizione e aspettando
con calma che le persone capissero le

sue motivazioni”.  Ieri sera, quindi, festa
di Santa Teresa del Bambin Gesù, si è
celebrato il rito d’ingresso nella nuova
comunità nel corso della concelebra-
zione eucaristica presieduta dal ve-
scovo Pietro Maria Fragnelli. 

RT

Don Vivona lascia San Michele per andare
a guidare la parrocchia di Santa Teresa

La sindaca Toscano saluta don Vivona

Gaspare Simone
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Le segnalazioni dei cittadini si susseguono da giu-
gno/luglio scorso e riguardano praticamente
tutto il territorio comunale a valle con, in parti-
colare, la zona di via Cosenza e quella di via San
Giovannello.
Nei rubinetti degli ericini arriva acqua inquinata.
Sono numerose le lamentele giunte sia all’Am-
ministrazione Comunale che ai singoli consiglieri
comunali ma ancora non si riesce a capire
quale sia (o sia stato) il problema, quindi nessuna
risposta ai sempre più arrabbiati cittadini.
La questione, su proposta della consigliera co-
munale Simona Mannina, è approdata in aula
consiliare sotto forma di mozione per la forma-
zione di una commissione d’inchiesta consiliare
sul fenomeno acqua inquinata e ieri il punto era
all’ordine del giorno nell’apposita riunione di
consiglio comunale. Peccato che in aula non sia
stato raggiunto il numero legale sufficiente dei
consiglieri presenti e la discussione, con relativa
votazione, è dunque saltata. 

Tra le fila della maggioranza sono risultati assenti
il presidente del consiglio comunale Paolo
Genco e i consiglieri Mariapia Angileri, Rossella
Cosentino, Francesca Miceli, Carmela Daidone
e Vincenzo Di Marco. 
Della minoranza erano assenti: Alessandro Ma-
nuguerra e Luigi Nacci ma entrambi pare stes-
sero poco bene per influenze di stagione.
La riunione del consiglio è stata spostata a oggi
pomeriggio. Il problema inquinamento è più che
serio, a Erice, chissà se si riuscirà a dare certezze
agli ericini “vittime” di questa inconveniente?

A Erice, invece, l’acqua è un vero problema:
saltata la riunione di ieri sull’inquinamento

Distributori di acqua naturale e gassata
in città: replicano le due cinquestelle

L’argomento è inserito fra i punti
all’ordine del giorno della ses-
sione consiliare iniziata ieri sera,
a Palazzo Cavarretta sede del
consiglio comunale di Trapani.
Sono ancora una volta le consi-
gliere pentastellate, col supporto
della consigliera di Forza Italia
Claudia La Barbera, a movimen-
tare le acque con una proposta
che ha già fatto storcere il naso
ad alcuni altri consiglieri e, in
particolare, ad Annalisa Bianco:
installare dei distributori di acqua
naturale e gassata nel territorio.
Ai rimbrotti della consigliera
Bianco (da noi pubblicati sa-
bato) oggi rispondono France-
sca Trapani e Chiara Cavallino:
“Ci fa sorridere come la consi-
gliera Bianco definisca la nostra
iniziativa sulla installazione delle
case dell’acqua come una
azione non prioritaria. Ricor-

diamo alla stessa che non si
tratta di soldi buttati al vento,
ma di un investimento di soldi
pubblici per offrire ai cittadini un
servizio pubblico. I cittadini utenti
del servizio, infatti, potrebbero
beneficiare di importanti risparmi
attraverso l’utilizzo della casa, se
si stima un costo di mercato di 20
centesimi a bottiglia per un’ac-

qua di media qualità, goden-
dosi un prodotto che non ha
nulla da invidiare alle “colleghe”
in commercio”. 
E fin qui la risposta politica delle
due battagliere “grilline trapa-
nesi”. Poi le spiegazioni tecniche
sulle motivazioni che le hanno
spinte a proporre quest’atto:
“L’acqua che arriva attraverso

l’acquedotto inoltre non deter-
mina problemi di inquinamento
atmosferico legati alla produ-
zione, al trasporto e allo smalti-
mento delle bottiglie. Nel
contempo contribuisce a ridurre
gli investimenti e i costi di ge-
stione per il recupero e il riciclo
della plastica.Se come ammini-
stratori di questa città non consi-
deriamo prioritario attuare
opere che consentano ai citta-
dini di risparmiare e migliorare la
qualità della loro vita cosa, in-
vece, lo è?”
E, infine, l’attacco politico che,
attraverso la risposta ad Annalisa
Bianco, punta dritto al cuore
dell’Amministrazione targata
Tranchida: “Sono già passati tre
mesi dell'insediamento di questo
nuovo consiglio comunale e ci
sfugge quali siano i provvedi-
menti proposti  dalla consigliera

Bianco, a favore dei cittadini e
prioritari rispetto alla mozione da
noi proposta. Forse la consigliera
saprà darcene contezza. Ci
chiediamo altresì come mai se le
case dell’acqua sono un punto
del programma di questa ammi-
nistrazione, per la consigliera di
maggioranza oggi non sia una
priorità pensare di portare un
po’ di innovazione e di vero
cambiamento in questa città. 
Perché abituare i cittadini al pre-
lievo di acqua da un sistema a
gettoni o a tessera piuttosto che
da una fontana a utilizzo libero,
significa preparare il mercato
creando una nuova catena del
valore.  Ci stupisce come la con-
sigliera bianco non si renda
conto non solo del business
green dell’iniziativa  ma del va-
lore sociale della stessa”.

NB

La mozione è stata presentata da Francesca Trapani e Chiara Cavallino

Tre statuette per al-
trettanti premi vinti
all’importante festi-
val di musica e ci-
nema latino
“Premios Latinos
2018”. 
Se li aggiudica il tra-
panesissimo Alberto
Nacci (fratello di
Luigi, medico e poli-
tico ericino) inse-
gnante a Bergamo
nonchè  eccellente
sassofonista. Alberto Nacci
da anni si dedica ai cortome-
traggi e vince premi in giro
per l'Europa. 
Nel caso di specie gli sono
stati consegnati i premi per il
cortometraggio “Flamenco”

(miglior fotografia e miglior
regia) e per il corto “I remem-
ber Frida” (miglior video musi-
cale).
Soddisfazione e orgoglio per
un’altra eccellenza nostrana.
Complimenti da parte di tutti
noi de “Il Locale News”. 

Alberto Nacci, incetta di premi
ai Premios Latinos 2018

Un distributore di acqua gassata gratuita a Milano

Il distributore di Nizza
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Il Festival Scontrino del
Conservatorio di Tra-
pani, è giunto que-
st’anno alla sua quarta
edizione. Ha preso il via
ieri sera con il concerto
d’apertura che si è te-
nuto presso l’Aula
Magna “Pappalardo”,
con inizio alle ore 20. Un
concerto inaugurale
suggestivo grazie alla
bravura dell’arpista triestina
Jasna Corrado Merlak che non
poteva donare un benvenuto
migliore   al pubblico dell’edi-
zione 2018. L’arpista Jasna Cor-
rado Merlak è un’interprete
d’eccezione già all’inizio della
carriera: insignita dal Presidente
della Repubblica della Meda-
glia d’argento per la più gio-
vane diplomata con lode
d’Italia e vincitrice dei concorsi
internazionali più prestigiosi.
Con la maestria fondata sulla
tradizione di famiglia e affinata
attraverso una ricca forma-
zione italiana e statunitense e

lungo un’intensa attività con-
certistica, la Merlak ha eseguito
musiche di Respighi, Croft, De-
bussy, Rota e Smetana.
Anche gli altri concerti in pro-
gramma a seguire saranno
ospitati presso la sede dell’Isti-
tuto di Trapani.
Eventi e attività sono illustrati sul
sito www.festivalscontrino.com,
a cura del maestro° Antonio Pi-
ricone, con relativa mail
info@festivalscontrino.it. Per in-
formazioni rivolgersi anche alla
segreteria del Conservatorio:
0923.556126.

Giusy Lombardo 

Il «Festival Scontrino 2018»
Al via ieri con l’arpista Merlak

Riunite a Marsala le Confraternite siciliane
La religiosità popolare resiste al “nuovo”

Tremila confrati sono giunti da tutta la Sicilia per il secondo storico “cammino”
Se la pietà popolare può dav-
vero esprimere la semplicità
dell’autentica gioia, bastava
essere presenti alla due giorni
confraternale di Marsala. Do-
menica mattina, con partenza
da piazza della Vittoria, sten-
dardi, tamburi, colori, hanno in-
solitamente invaso le strade
lilibetane alla volta della Chiesa
Madre, sacralizzando lo spazio
e rammentando l’infinita storia
della religiosità siciliana. Tra una
serie di iniziative è stato esatta-
mente questo il “cammino re-
gionale” vero e proprio. Coi
propri simboli e i propri abiti, cia-
scuna confraternita ha testimo-
niato l’affiliazione e la
devozione a questo o a quel
santo attraverso una dimen-
sione apparentemente d’altri
tempi. Non è stato affatto un
estemporaneo anacronismo,
anzi, è stato il presente di una
realtà culturale e religiosa sor-
prendentemente ancora viva,
nell’era tecnologica e dei so-
cial. L’iniziativa è partita da una
sinergia tra il Centro Diocesano
delle Confraternite Laicali di
Mazara del Vallo, che ha prov-
veduto a diramare gli inviti, e la
Confederazione Nazionale
delle Confraternite. Non a caso
erano presenti il suo presidente,
Francesco Antonetti, il vice   Do-
menico Rotella, direttore fra l’al-
tro  della rivista “Tradere”
nonché  delegato per il centro
Italia, e Valentino Mirto, vice
presidente con delega per i so-

dalizi del sud. Quello di Mar-
sala  è stato il secondo con-
centramento regionale
delle confraternite siciliane
dopo quello di Messina di
due anni fa. Provenienti
dalle 18 diocesi siciliane, le
confraternite presenti sono
state ben 268. Sono arrivate
da Ispica, Enna, Scicli,
Grammichele, Monreale,
Palazzo Adriano, Partanna,
Nicosia. Dovendoli menzio-
nare tutti, piccoli e grossi
centri rappresentati, la cro-
naca si trasformerebbe in
un interminabile elenco. Il
totale degli affiliati presenti
pare sia stato di oltre tremila
unità. Curiosamente, solo due
le confraternite presenti della
Diocesi di Trapani, provenienza

Tangi e Buseto Palizzolo.
Arianna Marino, delegata dio-
cesana delle confraternite ha
inoltre tenuto a puntualizzare
che il cammino si è svolto con-

testualmente all’anniversa-
rio del quinto secolo del ri-
trovamento dell’effigie
della Madonna della
Cava, patrona di Marsala,
condotta straordinaria-
mente alla Chiesa Madre
dove il Vescovo di Mazara
Mons. Domenico Moga-
vero ha presieduto la cele-
brazione religiosa. Presenti i
sindaci di Marsala e di Ni-
colosi dove nel 2020 avrà
luogo il terzo raduno regio-
nale. Frattanto, a Palazzo
Fici rimarrà fruibile per tutto
il mese di ottobre la mostra
inaugurata sabato mat-

tina: «Gli abiti confraternali:
forme e simboli di una tradi-
zione millenaria».

Giovanni Cammareri 

Il Comune di Trapani la notte scorsa ha illumi-
nato di rosa Palazzo Cavarretta in Via Torre-
arsa, sede del Consiglio Comunale, aderendo
all’iniziativa promossa da ANCI (Associazione
Comuni Italiani ) e da AIRC (Associazione Ita-
liana per la ricerca sul cancro). Le due asso-
ciazioni, infatti, ad ottobre sostengono la
Campagna di sensibilizzazione “Nastro Rosa”,
dedicata alla prevenzione del tumore al seno
con l’obiettivo di raggiungere il 100% di so-
pravvivenza al tumore al seno, supportando
la ricerca scientifica e informando i cittadini dei progressi della medicina e dell’importanza di
adottare corretti stili di vita. Secondo le indagini statistiche, ogni giorno 135 donne in Italia sco-
prono di avere un tumore al seno e iniziano un percorso di cura. Grazie ai progressi della ricerca,
la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi è aumentata all’87% ed è migliorata la qualità di vita
di molte donne. AIRC è il principale polo di finanziamento della ricerca oncologica italiana e
ha destinato solo negli ultimi 5 anni oltre 50 milioni di euro alla ricerca in questo ambito. (G.L.)

Trapani aderisce alla campagna “Nastro rosa” AIRC 

Arpista Jasna Corrado-Merlak

Ph: Gianni Mohor
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L’Area Marina Protetta delle Isole Egadi diventa
un “case history” a livello europeo. Nei giorni
scorsi, infatti, alle Egadi è stata svolta una visita
studio da parte di una delegazione delle princi-
pali Istituzioni dell’Albania, con l’obiettivo di co-
noscere le misure e i progetti di gestione messi
in atto dall’Ente gestore dell’AMP. Il viaggio è
stato promosso nell’ambito di un progetto del-
l’Agenzia Italiana per la cooperazione allo svi-
luppo. La delegazione era composta dal
Direttore generale dell’Agenzia delle Aree Pro-
tette albanesi, dal prefetto e rappresentanti
della municipalità di Valona, in cui si trova la
prima Area Marina Protetta istituita in Albania. 
Nei tre giorni di permanenza alle Isole Egadi si
sono alternati momenti di approfondimento e
scambio di conoscenze e buone pratiche in-
sieme al Sindaco e visite sul campo per illustrare
alcuni progetti simbolo ai fini della tutela, moni-
toraggio e sviluppo sostenibile del territorio, quali
il Centro di Primo Soccorso per Tartarughe Ma-

rine, l’Osservatorio Foca monaca di Marettimo
e i campi ormeggio. «I viaggi di studio sono
esperienze formative importanti -  ha dichiarato
il Sindaco e Presidente dell’AMP Giuseppe Pa-
goto -. Incontrare altre realtà permette di osser-
vare punti di vista diversi, ampliare le proprie
conoscenze e confrontarsi sulle strategie e gli
obiettivi gestionali, per migliorarsi e garantire lo
sviluppo sostenibile dei propri territori». (G.L.)

AMP Isole Egadi è un “caso studio” europeo
In visita la delegazione di istituzioni albanesi 

Mazara, i carabinieri arrestano un uomo 
per violenza e furti ai danni della madre

Una travagliata vicenda di vio-
lenza domestica costellata da
episodi di maltrattamenti, ves-
sazioni e furti in famiglia. Ac-
cade a Mazara del Vallo.
Protagonisti un uomo di 32
anni, il carnefice, e la madre, la
vittima. L’uomo era già noto
alle forze dell’ordine proprio
per i precedenti reati contro il
patrimonio e soprattutto per le
ripetute violazioni di misure
cautelari. Tutti reati commessi
regolarmente per procacciarsi
denaro destinato all’acquisto
di stupefacenti. In particolare
sull’uomo pesava il divieto di
avvicinamento ai luoghi della
persona offesa, emesso dai
magistrati per tutelarne la
madre, contro la quale indiriz-
zava la sua violenza. I carabi-
nieri della Stazione di Mazara 2,
coordinati dal Comandante,
Maresciallo Luigi Chiaro, lo

hanno arrestato su ordine della
magistratura marsalese e lo
hanno posto agli arresti domici-
liari, nella sua abitazione, lon-
tano da quella della madre.
L’arresto è giunto al termine di
una indagine costituita da un

lungo elenco di precedenti
episodi di violenze più dispa-
rate. Il giovane, infatti, pur sot-
toposto a provvedimenti
disciplinari, più volte s’è intro-
dotto a casa della madre per
avere denaro da spendere nel-

l’acquisto di droga. Durante
l’ennesima trasgressione, ha
addirittura rubato alla madre
una bombola di gas con l’in-
tenzione di rivenderla. Il PM ha
condiviso la relazione investiga-
tiva dei carabinieri disponendo
quindi l’aggravamento del pre-
cedente provvedimento di di-
vieto di avvicinamento ai
luoghi della persona offesa.
Nella stessa giornata della noti-
fica degli arresti domiciliari il
giovane è stato nuovamente
trovato fuori dalla sua abita-
zione; quindi arrestato di nuovo
e nuovamente condotto ai do-
miciliari. 
Episodi come questo fanno
sentire ancora forte l’esigenza
di garantire una tutela co-
stante delle donne e delle
fasce deboli vittime di violenza
domestica. 

Fabio Pace

Ha rubato da casa della donna perfino la bombola del gas per comprare droga

I Carabinieri di Castelvetrano
nei giorni scorsi hanno effet-
tuato due arresti e denun-
ciato due persone alla
Procura della Repubblica di
Marsala durante un servizio di
controllo del territorio.
A finire in manette Alberto In-
zerillo, 53 anni, di Castelve-
trano, nei confronti del quale
è stato notificato un ordine di
carcerazione emesso dal Tri-
bunale di Marsala, destinata-
rio di un insieme di pene
determinate in 3 anni e 7 mesi
di reclusione; Inzerillo è stato
associato presso la casa cir-
condariale “Pietro Cerulli” di
Trapani. I militari del Nucleo
Operativo e Radiomobile,
inoltre, hanno arrestato Da-

niele Sabani, 24 anni, di Ca-
stelvetrano, per evasione dai
domiciliari e denunciato in
stato di libertà S.P., 72 anni, in
possesso di un coltello di ge-
nere vietato e di un’asta me-
tallica sulla sua auto e un
giovane di Menfi in possesso
di stupefacenti. (G.L.)

Castelvetrano, controlli serrati 
Due arrestati dai carabinieri

Stabilimento Florio
Ecco i nuovi orari

da ottobre

Nuovi orari di apertura, da ieri,
per l’ex Stabilimento Florio
delle Tonnare di Favignana e
Formica, dalle ore 10 alle ore
17. Le visite guidate sono pre-
viste ai seguenti orari: 10.30, 11,
12, 14 e 15. L’ultimo giorno di
apertura dell’ex Stabilimento
Florio sarà il prossimo 4 novem-
bre. Il biglietto d’ingresso è di 6
euro, gratuito per i minori, fino
a 18 anni. La visita guidata
multilingue, per conoscere il
passato legato alla popola-
zione locale e alla tonnara, è
gratuita. I biglietti sono in ven-
dita solo presso il museo. 
Domenica prossima, come
ogni prima domenica del
mese, l'ingresso sarà gratuito.
L’ex Stabilimento Florio, tra i
musei più visitati, estesi e com-
pleti del Sud Italia, è presente
su tutti i canali social fra cui Fa-
cebook, Twitter, Instagram,
Pinterest, YouTube, Google+ e
Tumblr. (R.T.)

Posto di controllo su strada 

Un momento della visita all’AMP Isole Egadi
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Calcio Eccellenza
Dattilo e C/mare
Pareggio equo

È terminato 2-2 l’incontro
che si è disputato dome-
nica in Eccellenza tra
Castellammare e Dattilo.
Un pareggio giusto al
“Matranga”: il Castella-
mare ha meritato il dop-
pio vantaggio nel primo
tempo, grazie alle reti
messe a segno da Mes-
sina e Maltese. Nella se-
conda parte della gara,
invece, è uscito il Dattilo
Noir che ha sfruttato il
calo fisico della forma-
zione di mister Mione. Al
39’ del primo tempo
Genna ha accorciato le
distanze con un gran
gol. All’8’ della ripresa
Seckan di testa pareg-
gia l’incontro. Diverse
azioni da ambo le parti
potevano produrre la vit-
toria, ma i guantoni dei
portieri hanno mante-
nuto il pari. 

(F.T.)

Il Trapani si gode il successo
nel derby contro il Siracusa
che ha consentito ai granata
di rimanere soli al comando
della classifica grazie alla
contemporanea sconfitta del
Rende, fermato in casa dal
Catania. Battuto ogni record
di vittorie iniziali consecutive
visto che per la squadra di mi-
ster Vincenzo Italiano si è trat-
tata del quarto successo di
fila. Successo ancor più bello,
se vogliamo, perché il più sof-
ferto, in un derby sentito dalle
tifoserie, contro un avversario
ostico che nel quarto d’ora fi-
nale ha messo alle corde il
Trapani. Che i granata alla
quarta gara consecutiva in 10
giorni rallentassero i ritmi india-
volati sostenuti finora era pre-
vedibile. Bravi anche gli ospiti,
molto fisici e ben messi in
campo da mister Pagana, a
limitare ogni fonte di gioco
granata soprattutto nel primo
tempo. Trapani che però sta
acquistando mentalità vin-
cente e maggiore consape-
volezza nei propri mezzi, tanto
che nonostante le difficoltà a
metà ripresa i granata sem-
bravano avviati verso l’enne-
simo trionfo: dopo il doppio
vantaggio di Taugordeau, al
primo gol (finalmente!) in ma-
glia granata su punizione, e di
Ramos, dopo la splendida
verticalizzazione di Golfo. Sta-
volta, però, mister Italiano ha
azzardato, forse, un po’
troppo: «Ci vuole anche un
po’ di coraggio - ha ammesso
in sala stampa a fine gara,
spiegando l’uscita di Scrugli e
lo spostamento di Costa Fer-
reira in posizione di terzino de-
stro nella ripresa -. Volevamo

sfruttare gli spazi che si crea-
vano sulla fascia destra». La
mossa, però, ha riaperto la
partita perché da quelle parti
di campo si sono aperte pra-
terie sulle quali gli ospiti sono
andati a nozze. Dopo il gol in
mischia di Catania che ha in-
terrotto l’imbattibilità dell’ot-
timo Dini, i granata, infatti,
hanno sbandato paurosa-
mente. Un clamoroso errore,
proprio di Costa Ferreira, ha
spalancato subito dopo la
porta a Fricano che però ha
sprecato sul fondo. Poi è stato
“super” Dini a salvare il risul-
tato con una splendida pa-
rata su Diop, ma l’ultimo
quarto d’ora è stato davvero
palpitante. Un successo che
consente ai granata di chiu-
dere questo tour de force ini-
ziale con un poker di successi.
Risultati che li proiettano in
vetta solitaria verso prospet-
tive inaspettate se è vero, poi,

che come affermato da mi-
ster Italiano, i margini di mi-
glioramento di questa
squadra sono ampi. Una
squadra che a prescindere
dagli interpreti e dagli avver-
sari gioca il suo calcio sempre
allo stesso modo, con dei gio-
vani (Dini, Mulè e Ramos su

tutti) che crescono di partita
in partita, con i senatori che in
campo sembrano ragazzini e
con un genietto davanti, il
palermitano Ciccio Golfo, a
sfornare assist da cineteca.
Catania, Casertana e com-
pagnia sono avvisate.

Michele Scandariato

E sono quattro. I granata soli al comando
dopo la vittoria nel derby contro Siracusa
Un Trapani solido che ha saputo soffrire per strappare al campo i tre punti

Doppia sconfitta per la Pallacanestro
Trapani nel Trofeo Sant’Ambrogio che si
è disputato lo scorso fine settimana a
Reggio Calabria. Sabato, contro l’Or-
landina Basket i granata hanno perso
per 77 a 91. Domenica, invece, nella fi-
nale 3/4 posto della manifestazione la
2B Control Trapani ha perso al fotofinish
contro la Moncada Agrigento con il ri-
sultato finale di 64-65. Gli uomini di
coach Daniele Parente sono stati
avanti nel punteggio per diverso periodo, ma
nell’ultima frazione di gioco la formazione gui-
data da Franco Ciani ha rimontato e vinto il
match grazie ad un canestro a tre secondi
dalla sirena dell’atleta statunitense Bell. La Pal-
lacanestro Trapani in questo torneo non ha
potuto contare sul proprio capitano Andrea

Renzi a causa di un acciacco alla schiena. I
tempi di recupero dell’atleta ligure, però, do-
vrebbero essere brevi. Si trattava dell’ultimo
impegno prestagionale per la Pallacanestro
Trapani. Domenica, infatti si inizierà a fare sul
serio con la prima di campionato contro l’Eu-
robasket Roma    (ore 18, PalaConad).
Federico Tarantino

Pallacanestro, finito il precampionato della «2B»

Tagourdeau batte la punizione che finirà in rete 




